
La nuova Camera di Commercio  il 28 gennaio 2021, al termine di un lungo e 
complesso processo di accorpamento, sulle fondamenta delle due Camere di origine delle quali 
ne mantiene le radici, le buone prassi, ma, allo stesso tempo, abbraccia il cambiamento per 
raggiungere, nei cinque anni di mandato, nuovi traguardi, sempre a fianco delle imprese.  

nostro Ente oggi è chiamato a esprimere le ambizioni di un territorio più ampio e articolato, con 

concreto e responsabile, che abbandoni i particolarismi dei settori e dei territori di 
appartenenza, in uno sforzo congiunto per cambiare, innovare e ricercare nuovi equilibri, 
contraddistinto da uno spirito di servizio indispensabile alla costruzione di un nuovo futuro per 
le nostre imprese e i nostri territori. 

Il Programma Pluriennale 2021-2026 nasce in un momento storico di grande difficoltà e 
incertezza per il nostro Paese, duramente provato dalla pandemia da COVID-19, con 
conseguenze che hanno profondamente segnato il tessuto sociale ed economico.   

A distanza di quasi tre anni, molti scenari sono cambiati. Alla fine della pandemia ha fatto 
seguito il conflitto russo-ucraino, che ha determinato un rialzo esponenziale dei prezzi 

tasso di inflazione e del costo del credito, la 
riduzione dei margini economici delle imprese e del potere di acquisto delle famiglie.  
Nonostante ciò nel si sono registrati segnali di ripresa, prima più evidenti e 

, che impongono un ridisegno delle politiche e delle strategie 
a supporto del sistema economico, in linea e in sinergia con quelle delineate dalla Regione 

-2026 e da 
Unioncamere, che prevedono, tra gli assi prioritari di intervento, la transizione digitale ed 
ecologica giovani e le 
politiche attive del lavoro. 

Il documento evidenzia il nostro impegno ponendosi come una mappa delle politiche già 
attuate e da attuare mo biennio di mandato

territori strategie europee e remento 

turismo e da ultimo dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 2021-2026. 

La sfida che continuiamo a porci è di ripensare il nostro ruolo come istituzione capace di curare 
gli interessi del sistema imprenditoriale e di fare sintesi tra le proposte dei diversi attori 
economici.  In un contesto attraversato da cambiamenti politici, socio-economici e tecnologici 
tanto rapidi quanto complessi, è necessario uno sforzo comune, una responsabilità condivisa 

rappresentanze economiche territoriali, prosegue il lavoro sinergico che evidenzia nel 
Programma Pluriennale la nostra idea di Camera del futuro, che intende intercettare le esigenze 
delle imprese e rispondere alle loro aspettative. 

  Giorgio Mencaroni 
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Questo testo costituisce l primo documento strategico 

28 gennaio 2021. Esso definisce il nuovo posizionamento strategico 
mission è promuovere lo sviluppo equo 

e sostenibile del sistema delle imprese e del territorio di riferimento, nel solco 
della tradizione dei due Enti di origine.  

Nel primo triennio di mandato, l  ha operato sempre più in una logica di 
alleanze con le altre istituzioni presenti sui territori, prima fra tutte la Regione, 
e in stretta sinergia con le associazioni rappresentanti le diverse categorie 
economiche. Lo richiedono le sfide che siamo chiamati ad affrontare, poiché 
queste spesso travalicano i confini delle competenze e delle mission della 
singola realtà organizzativa pubblica. Emerge, pertanto, chiara la necessità di 
proseguire e consolidare modelli di governance 
consapevolezza, da parte sia delle organizzazioni che degli individui, che 

singolo. 

Gli obiettivi strategici che caratterizzano il programma 2021-2026  tengono 
conto delle novità della 
finanziati attraverso risorse aggiuntive (+20% del diritto annuale) sui temi del 
supporto alla doppia Transizione Digitale ed ecologica delle imprese, del 
Turismo e Cultura ( il brand Umbria valorizzando i 
punti di forza e di attrazione del  territorio)

sarà an  alle infrastrutture, materiali e 
immateriali e la semplificazione dei servizi offerti. 

A completamento del quadro prospettico, vengono individuati alcuni fattori 
abilitanti, funzionali al raggiungimento della mission istituzionale: il 
rafforzamento delle alleanze, il riposizi
Speciale Promocamera, il miglioramento della gestione delle risorse 
economiche, finanziarie e patrimoniali, un sistema di controllo strategico in 
grado di misurare gli effetti delle politiche e degli interventi intrapresi; la 
riorganizzazione e la digitalizzazione dei processi e dei servizi, lo sviluppo delle 

 

Le scelte strategiche sono il frutto della condivisione e dei contributi espressi 
da tutto il sistema associativo e dagli stakeholder del territorio, che ha portato, 
attraverso consultazioni pubbliche realizzate nel corso del 2023, alla stesura del 
presente documento, espressione della nuova identità comune e 
manifestazione delle specificità di tutti i territori che essa rappresenta. 
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  TURISMO   Variaz. 2022/2023   
 PRESENZE TURISTICHE 2022 6,315 MLN +34,7%  
  PRESENZE TURISTICHE (GENN-LUG 2023)  3,612 MLN +16,0%   
  PERMANENZA MEDIA (GENN-LUG 2023)       
   - Strutture alberghiere 2,09 gg. -2,5%   
   - Strutture extralberghiere 2,51 gg. -4,4%   
  INDICE MEDIO DI UTILIZZO (GENN-LUG 2023)       
   - Strutture alberghiere   36,6% +19,1%   
   - Strutture extralberghiere   19,7% +13,9%   
          

 

Nel periodo Gennaio-Luglio 2023 si sono complessivamente registrati 1.440.055 arrivi e 3.612.440 
presenze, con un incremento percentuale rispetto allo stesso periodo 2022 pari al +20.4% negli arrivi e 
+16.0% nelle presenze, del +138.7% negli arrivi e +120.6% nelle presenze rispetto al 2021, e del +5.4% 
negli arrivi e +9.0% nelle presenze rispetto al 2019, periodo non colpito dalla pandemia SARS-Covid19. 

ice medio di utilizzo delle strutture è aumentato. 
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LE PREVISIONI DEL QUADRO ECONOMICO-SOCIALE DELLA REGIONE 

In un contesto di elevata incertezza, vi sono alcune evidenze favorevoli: la flessione dei prezzi, soprattutto 
quelli energetici, che tuttavia potrebbe invertire la tendenza a seguito del conflitto appena scoppiato tra 
Israele e Palestina; 
investimenti pubblici collegati al PNRR. 

I consumi delle famiglie d
2022 ma cominceranno ad accusare i colpi derivanti da un generale deterioramento del clima di fiducia e 

particolarmente incisiva per le famiglie meno abbienti: il rallentamento 
dovrebbe collocare la crescita in Umbria a un livello analogo a quello nazionale (stimato in un range che va 
dal +0,4 per cento al +1,6 per cento). 

In rallentamento anche la domanda estera. 

Nonostante timidi segnali di ripresa della fiducia nelle imprese, si prevede che il peggioramento delle 

risalita dei tassi di interesse, soprattutto per le PMI, determineranno una frenata degli investimenti privati, 
più marcata nella regione che nella media del Paese. 

In sintesi, le più recenti previsioni degli analisti ribaltano lo scenario di recessione prefigurato solo pochi mesi 
ta debole ma comunque migliore di quello della Germania. 

In un contesto nazionale che si stima possa realizzare nel 2023 una crescita del Pil compresa tra lo 0,4 
ulterebbe 

allineata alla performance italiana, con un +0,3 per cento/+0,6 per cento (Prometeia/Ufficio Studi 
Confartigianato). 

Secondo le recenti stime di Prometeia per il 2024 il Pil reale 
(0,9 per cento Italia
nazionale. 

 euro concatenati 2015, e stime 2022-2024 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fonte: elaborazioni AUR su dati Istat e Prometeia 

IL
 C

O
N

T
E

S
T
O

 E
C

O
N

O
M

IC
O

-S
O

C
IA

L
E
 D

E
L
L

U
M

B
R

IA
 



PROGRAMMA PLURIENNALE DI MANDATO 2021-2026

 
 

8 

In un contesto d

espansivo stimato degli 
intorno a 0,8 punti percentuali rispetto al 2022. 
Ci si attende un rallentamento della spesa delle famiglie, principalmente a causa della perdita di potere 
d'acquisto reale generata dai rincari dei prezzi dell'energia e dei generi alimentari, solo parzialmente 
compensata dalle misure di sostegno e dal ricorso ai risparmi. 

Gli investimenti delle imprese sono attesi perdere slancio, in particolare sul versante dei macchinari e 
attrezzature, frenati dalla riduzione dei consumi, dall'aumento dei costi di finanziamento, dagli elevati costi 
di produzione, oltre che dal deterioramento delle prospettive globali. Il rincaro dei prodotti energetici 

hanno spesso dovuto ridurre o addirittura bloccare la produzione.  

È probabile che siano destinate a rallentare anche le esportazioni le quali, pur avvantaggiate 

domanda estera. 

Si sta riducendo la coorte delle persone in età lavorativa, con evidenti conseguenze in termini di sostenibilità 
economica e sociale. In aggiunta, la crescita del deflusso dalla regione di giovani, in particolare laureati, non 
fa che peggiorare le prospettive demografiche oltreché depauperare il capitale umano del territorio. 
I giovani costituiscono dunque una risorsa sempre più scarsa non solo per fenomeni strettamente 

che, 
negli ultimi dieci anni, si è intensificato in tutta Italia, in modo territorialmente diffuso. In Umbria il fenomeno 

e regioni italiane per tasso di 
crescita nel decennio di esodi netti. 
Sarà dunque sempre più strategico intervenire affinché il territorio cresca in attrattività e richiami giovani 
che possano trovarvi occasioni di lavoro soddisfacenti, perché la competitività territoriale, già oggi, si sta 
giocando anche su questo fronte. 

RISORSE PNRR  
1,7 miliardi di euro, da 

spendere entro il 2026. A detto importo è stata data la seguente scansione temporale: 20 per cento nel 2023, 
 

lo stanziato entro il 2026, dipende da un triplice effetto; date le condizioni di interdipendenza tra i settori e 
le caratteristiche produttive settoriali del sistema regionale, la sollecitazione generata dalla domanda finale 
(nel nostro caso la spesa in investimenti ) si propaga tra i settori con effetti di contagio, traducendosi in 
aumenti di attività del sistema e innescando: effetti diretti (quelli strettamente legati alla sua attività), 

riali), indotti (quelli che derivano da 
ulteriori aumenti di domanda finale generati dagli incrementi di reddito prodotti dai settori direttamente e 
indirettamente coinvolti nel processo a catena). 

o che deriverebbe dalla spesa, in Umbria, prevista 

azioni dalle altre 
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Umbria, di cui 2.110 solo nelle costruzioni. 

In sintesi, stante le simulazioni condotte, in Umbria  delle misure previste sul livello del 
PIL per il 2023 sarebbe stimabile intorno a 0,8 punti percentuali rispetto al 2022. Nel complesso, al termine 

PIL umbro 
di 3,8 punti percentuali rispetto allo scenario base (a partire cioè dal 2022). Dal punto di vista occupazionale, 
nel quadriennio in Umbria si attiverebbero in media 4.235 unità di lavoro ogni anno, di cui oltre il 60 per 
cento nel settore delle costruzioni.  

Al di là dei numeri, più che le conseguenze economiche immediate prodotte da una serie di investimenti, 

-lungo periodo a favore del sistema economico e sociale, che il modello di 
efficientamento energetico, la diffusione della digitalizzazione, il 

potenziamento delle infrastrutture viarie efficientamento dei servizi sono obiettivi pensati per far 

Interventi non di poco conto, questi, per aggredire quei problemi strutturali che hanno determinato un 
ventennio di stagnazione economica 

 

Agli investimenti finanziati dalla notevole mole di risorse del PNRR si affiancano le azioni promosse attraverso 
i Fondi strutturali europei (principalmente il Fondo europeo di sviluppo regionale e il Fondo sociale europeo 
Plus), per oltre 800 milioni di euro, di cui si sta avviando il nuovo ciclo di programmazione 2021-2027, che 
indirizza le risorse verso interventi rivolti alla sostenibilità ambientale,  fisica e digitale  
dei territori, alla valorizzazione di giovani e donne, al contrasto alle discriminazioni e alla creazione di 
opportunità di lavoro di qualità.  

PNRR, SISTEMA CAMERALE E IMPRESE 

con 34,71 miliardi articolati in 4 componenti: 1) Economia circolare e agricoltura sostenibile; 2) Energia 
rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile; 3) Efficienza energetica e riqualificazione degli edifici; 4) 
Tutela del territorio e della risorsa idrica. 

Il Sistema camerale, nelle sue molteplici articolazioni, a 
realizzazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza in attuazione del D.L. 6 novembre 2021, n. 152 la cui 
Legge di conversione è entrata in vigore il 1^ gennaio 2022, 
allargata alle organizzazioni imprenditoriali, anche per meglio definire proposte di intervento e per costruire 
i servizi maggiormente rispondenti alle attese del mondo delle imprese.   

Il sistema camerale, quindi, attraverso la propria rete nazionale e territoriale, può supportare le 
Amminist
dei relativi progetti dei quali Unioncamere è divenuta soggetto attuatore. 

In particolare, a inizio 2023 Unioncamere risulta soggetto attuatore di quattro misure, di cui due a valere sul 
PNRR (Parità di genere e Digitalizzazione delle procedure SUAP e SUE) e due a valere sul PNC (Banca 
Piattaforma Digitale Nazionale e Progetto Sisma) e si prevede che ulteriori progetti verranno affidati.  

Tali attività 
imprenditoriale, soprattutto delle micro e piccole imprese - maggiormente sensibili al contesto 

 vista strutturale - per le quali i progetti 

di crescita, assistenza e servizi.   
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Nella presente sezione vengono individuate le fonti di finanziam

nel presente programma pluriennale 2021  2025.  

Il processo di riforma del sistema camerale che ha portato alla riduzione del 50% del diritto annuale 

gestione economico-  

Nel quinquennio in esame con decreti ministeriali 12.03.2020 per il triennio 2020  2022 e 
23.02.2023 per il triennio 2023  
diritto annuale quale fonte di finanziamento di specifici progetti di rilievo regionale e nazionale. 

Inoltre, la Corte Costituzionale con la sentenza n. 210/2022, proprio a fronte della riduzione del 
diritto annuale sopra citata, ha dichiarato incostituzionali alcune norme di finanza pubblica che 
imponevano anche agli enti camerali il conseguimento di risparmi di spesa da riversare al bilancio 
dello Stato. La complessa vicenda, non ancora compiutamente definita, sicuramente potrà 
restituire agli enti camerali significativi spazi di autonomia finanziaria nelle politiche di bilancio. 

Le fonti di finanziamento si suddividono nelle seguenti categorie:  

 
 

 
 

 
 

Il diritto annuale rappresenta la principale componente dei proventi camerali ed è connesso alla 
numerosità delle imprese e ai fatturati conseguiti dalle stesse. Al netto delle massive cancellazioni 

, la consistenza delle 
imprese tenute al pagamento è sostanzialmente stabile nel corso degli ultimi anni e non si 
prevedono significati variazioni se non nella distribuzione percentuale delle diverse tipologie con 
una costante riduzione delle ditte individuali e delle società di persone a beneficio delle società di 

 

I diritti di segreteria: al netto di nuovi adempimenti introdotti da normative specialistiche, come 
da ultimo in materia di antiriciclaggio, gli effetti derivanti dalle normative di semplificazione e di 
riduzione degli oneri burocratici per le imprese sono compensati dalla maggiore disponibilità delle 
banche dati telematiche e conseguentemente delle interrogazioni 
alla disponibilità di nuovi prodotti.  

La voce dei proventi derivanti da contributi, rimborsi è composta da proventi non ricorrenti nel 
corso dei vari esercizi, pertanto in via precauzionale sono state previste solo le poste consolidate. 

a livello di sistema camerale ed a livello nazionale e comunitario. 

I proventi da gestioni di servizi di natura commerciale segneranno una sostanziale stabilità nei 
valori complessivi, con un consolidamento di alcune attività commerciali, in particolare riferite alle 
attività di giustizia alternativa e alla regolazione e vigilanza del mercato, al netto di eventuali 
ulteriori modifiche normative.  
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Le gestioni accessorie finanziaria e straordinaria nel rispetto del principio della prudenza sono 
state valorizzate esclusivamente con le componenti stabili. Eventuali stanziamenti derivanti dalla 
distribuzione di dividendi straordinari da parte delle società partecipate o proventi di natura 
straordinaria legati alla gestione del diritto annuale e soprattutto dei ruoli emessi non sono al 
momento ipotizzabili. Anzi, si evidenzia che sulla gestione dei ruoli da diritto annuale hanno inciso 
negativamente negli ultimi esercizi i vari interventi di rottamazione, stralcio e discarico automatico. 

i di svalutazioni ad oggi 
applicate sui carichi emessi per la riscossione coattiva. Annualmente la rettifica dei fondi 
svalutazione dei crediti del diritto annuale a fronte degli incassi coattivi, seppure in calo, genera 
importanti sopravvenienze che certamente registreranno un consistente aumento a fronte della 
restituzione dei tagli di spesa, applicati negli esercizi precedenti, e riversati allo Stato. 

Gli impieghi si suddividono nelle seguenti categorie:  

 
 
 

ccantonamenti  

Gli oneri per il personale scontano i previsti incrementi derivanti dai rinnovi contrattuali e 

assunzioni in vista del raggiungimento di un equilibrio più congruo della dotazione organica ai fini 
della copertura mirata dei fabbisogni rideterminati sulla base del riassetto dei servizi e degli ambiti 
prioritari di intervento individuati dal Ministero. Ad oggi, la dotazione organica prevista dai 
provved
2016, presenta un margine di scopertura del 28% (75 dipendenti in servizio su 104). 

Gli oneri per il funzionamento vengono previsti sostanzialmente stabili nel periodo, al netto di 
eventuali interventi di razionalizzazione dei servizi, del patrimonio immobiliare e delle dotazioni 
strumentali. Già a seguito delle misure del taglio del diritto annuale gli enti accorpati sono 
intervenuti con importanti operazioni di riorganizzazione e razionalizzazione anche del proprio 
patrimonio al fine di contenere gli oneri di funzionamento. Su tale macro categoria incidono tuttavia 
in maniera importante costi fissi come le imposte (14%), le quote associative obbligatorie derivanti 

previsti dalle varie leggi di contenimento della spesa pubblica (17%). Questi ultimi provvedimenti 
beni e servizi, ad oggi rappresentati 

dalla media del triennio 2016  2018.  

La voce ammortamenti si presume stabile nel periodo in vista della necessità di rinnovare 
costantemente le infrastrutture e dotazioni informatiche a seguito della spinta alla digitalizzazione 
dei servizi.  

Gli accantonamenti derivati dalla svalutazione dei crediti da diritto annuale non subiscono 

aumentano considerevolmente per accogliere 
deciso di non versare al bilancio dello Stato in attesa delle decisioni in merito da parte anche della 
Corte Costituzionale. 
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La differenza tra le fonti e gli impieghi sopra decritti individua le risorse che annualmente 
potranno essere destinate ad interventi economici.  

avanzi patrimonializzati.  

Certamente la compatibilità di un possibile disavanzo econ
valutata in un orizzonte temporale di medio periodo. Il concetto di equilibrio economico-
patrimoniale va, pertanto, inteso come capacità della Camera di mantenere un livello di patrimonio 
netto in grado di fronteggiare, su base pluriennale, le obbligazioni assunte in esito a disavanzi 

garantendo un livello di efficienza ed efficacia nella fornitura dei servizi.  

Le pos
 

 

bilizzazioni materiali, immateriali e finanziarie ed agli 
 

 

Le risorse a disposizione degli interventi promozionali possono essere stabilizzate a parte 
del mandato attraverso il ricorso agli avanzi patrimonializzati degli esercizi precedenti, considerato 
che  a favore delle 
imprese e del territorio a fronte della necessità gli assetti 
amministrativi e di riorganizzarsi su base regionale. 

Gli interventi promozionali nel periodo di riferimento presentano pertanto un andamento 

euro. 
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A) Proventi Correnti

Diritto Annuale                10.678.663,13                11.166.160,99               10.800.000,00            10.800.000,00            10.800.000,00              54.244.824,12   
Diritto di  Segreteria                  3.553.269,39                   3.697.736,92                  3.900.000,00              4.070.000,00              4.070.000,00              19.291.006,31   
Contributi trasferimenti  e altre entrate                      595.743,93                      943.226,74                     800.000,00              1.000.000,00              1.000.000,00                 4.338.970,67   
Proventi da gestione di beni  e servizi                      150.435,17                      273.933,42                     200.000,00                  230.000,00                  230.000,00                 1.084.368,59   
Variazioni  delle rimanenze -                        8.696,62   -                    10.540,53                                       -                                     -                                     -     -                  19.237,15   
Totale Proventi Correnti (A)         14.969.415,00          16.070.517,54         15.700.000,00      16.100.000,00      16.100.000,00        78.939.932,54   

B) Oneri Correnti

Spese per i l  personale                  4.307.630,13                   4.479.936,52                  4.600.000,00              4.800.000,00              4.800.000,00              22.987.566,65   
Spese di  funzionamento                  3.712.455,97                   3.851.736,85                  3.650.000,00              3.810.000,00              3.810.000,00              18.834.192,82   

Spese per interventi economici        2.284.457,32        3.859.216,74        6.000.000,00     5.100.000,00     5.100.000,00     22.343.674,06   
Ammortamenti  e accantonamenti                  4.065.003,27                   4.113.785,74                  4.700.000,00              4.670.000,00              4.670.000,00              22.218.789,01   
Totale Oneri Correnti (B)         14.369.546,69          16.304.675,85         18.950.000,00      18.380.000,00      18.380.000,00        86.384.222,54   
Risultato Gestione Corrente (A-B)              599.868,31   -          234.158,31   -       3.250.000,00   -    2.280.000,00   -    2.280.000,00   -      7.444.290,00   
Gestione finanziaria (C)                49.250,17                 48.211,49                30.000,00             30.000,00             30.000,00             187.461,66   
Gestione straordinaria (D)           1.466.621,08               767.042,09           1.000.000,00        1.000.000,00        1.000.000,00          5.233.663,17   
Rettifiche attività finanziaria                             -     -              4.681,57                             -                            -                            -     -             4.681,57   
Risultato economico esercizio           2.115.739,56               576.413,70   -       2.220.000,00   -    1.250.000,00   -    1.250.000,00   -      2.027.846,74   

Dati di bilancio 2021
Bilancio

2022
Bilancio

2023
Forecast

2024
Budget

2025
Budget

TOTALE
2021 - 2025

51051
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A seguito della fusione tra le due Camere di Commercio umbre intervenuta il 28 gennaio 2021, nel 
 funzionale alle scelte strategiche 

della nuova governance, in un percorso di progressiva armonizzazione delle due preesistenti realtà 
camerali.  

organizzative semplici (U.O.S.). Al vertice della struttura vi è il Segretario Generale. 

La struttura organizzativa è articolata su tre 
Segretario Generale: Area Finanza, Gestione e Legislativo, Area Servizi Amministrativi alle Imprese 
e Regolazione del Mercato, Area Promozione Economica. 

La struttura è stata rideterminata da ultimo ad agosto 2023, giungendo a  assetto, secondo 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CATEGORIA 
Dotazione organica 

M.I.S.E post 
accorpamento 

IN SERVIZIO AL 
01.10.2023 

UMBRIA 

Posti vacanti per cessazioni certe 

31.12.2023 31.12.2024 31.12.2025 

SEGRETARIO GENERALE 1 1 - - - 
DIRIGENTI 2 2 - - - 

CATEGORIA D 46 35 11 11 11 
CATEGORIA C 49 33 16 18 20 

CATEGORIA B 4 4 - - - 
CATEGORIA A 2 - 2 2 2 

TOTALE 104 75 29 31 33 
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dirigenti e il Segretario Generale. Di questi, 51 sono in servizio presso la sede di Perugia e 24 a Terni. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Quasi il 90% del personale ha oltre 50 anni di età e quasi un quarto ha oltre 30 anni di anzianità di 
servizio. Se a questo si aggiunge la progressiva riduzione del personale in servizio per 
pensionamenti e processi di mobilità a cui non ha fatt
reclutamento, emerge la necessità di reperire nuove risorse, incrementando la presenza di 
collaboratori giovani. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alla luce delle competenze richieste, del nuovo assetto organizzativo e delle novità introdotte dal 
CCNL 16/11/2022 del comparto, è stato avviato un percorso di ridefinizione dei profili professionali, 
punto di partenza per la successiva definizione dei fabbisogni formativi e dei piani di sviluppo del 
personale, che troverà esplicitazion  
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Per loro stessa natura, le Camere di Commercio sono un nodo connesso con una rete istituzionale più ampia. 
del sistema camerale, la Camera si pone in relazione con le altre Camere di 

ondividendone missione, visione, strategie e 
progetti. Le azioni   del sistema locale regionale, attraverso 
la partecipazione ad iniziative da realizzare spesso in partenariato con altri soggetti istituzionali pubblici 
(Regione, Comuni, Università, Enti strumentali, ecc.) o privati (Associazioni di categoria, banche, fondazioni, 
associazioni, ordini professionali, ecc.), impegnati a sostenere e sviluppare il sistema imprenditoriale della 
circoscrizione territoriale di competenza. Per alcune attività la stessa riforma del sistema camerale impone 
la loro realizzazione in convenzione con soggetti pubblici o privati. Tali rapporti sono finalizzati a produrre, 
attraverso la più efficace allocazione delle risorse, un effetto leva sui risultati ottenibili da ciascun attore 
economico. Infine, su alcune delle funzioni attribuite dalla riforma del sistema camerale  Digitalizzazione 
delle imprese, Orientamento al lavoro e alle professioni, Turismo e Cultura, Internazionalizzazione delle 
imprese  viene realizzata una programmazione a livello di sistema camerale nazionale. 

In un contesto sempre più mutevole e complesso e caratterizzato da risorse economiche sempre più scarse, 
la Camera di Commercio, così come le altre pubbliche amministrazioni, dovrà essere sempre più orientata 
verso una dimensione esterna e meno autoreferenziale, una dimensione in cui le performance superano i 
confini organizzativi e dove la capacità di contribuire allo sviluppo equo e sostenibile del territorio e delle 
imprese dipenderà dalle interazioni tra diversi attori, pubblici e privati, per poter amplificare gli impatti 
generati sui territori e perseguire con successo la propria mission istituzionale. 
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partecipazioni detenute dalla Camere di Commercio .  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Consorzio Inter.Cam sta
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MISSION 

PROMUOVERE LO SVILUPPO EQUO E SOSTENIBILE 
DELLE IMPRESE E DEL TERRITORIO 

 

AREE STRATEGICHE 

 

 

 

 

 

 

 

OBIETTIVI STRATEGICI 
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TRANSIZIONE DIGITALE 

Lo scenario economico in cui oggi si muovono le imprese è sempre più complesso, in continua evoluzione, 
e spesso il loro successo è determinato dalla capacità di ottenere un vantaggio competitivo rispetto alle 

ricerca e sviluppo, brevetti, centri di ricerca e incubatori, università di prima qualità, capitale umano 
qualificato, imprese ICT e a elevata tecnologia.  
Nel quadro della quarta rivoluzione industriale, che vede la manifattura in profonda trasformazione grazie 

modo stesso di fare impresa e di operare sui mercati, è necessario prevedere un insieme di politiche 
finalizzate a guidare e supportare gli operatori economici di tutti i settori di fronte alla sfida del nuovo 
contesto competitivo, a partire dalla formazione sulle competenze digitali. 
Il Piano nazionale Impresa 4.0 ha indicato chiaramente, già nel 2017, le traiettorie lungo le quali deve 
svilupparsi questo 
economici e tutte le imprese, anche di più piccola dimensione, artigiane, commerciali e turistiche e ha 
attribuito al sistema camerale il ruolo determinante di attuatore di parte di esso, in collaborazione con 
altri soggetti, nonché di promotore della cultura digitale presso il mondo imprenditoriale. La struttura 
dedicata a questa attività è il Punto Impresa Digitale, presente in ogni Camera di commercio, che svolge 
il ruolo di primo contatto con le imprese per la diffusione delle conoscenze di base delle tecnologie 
abilitanti 4.0 attraverso la realizzazione di eventi info-formativi, di servizi di assessment della maturità 
digitale delle imprese, di attività di orientamento verso strutture più specialistiche del network 4.0 o centri 
di ricerca pubblici, di sostegno finanziario attraverso la concessione di voucher per investimenti in 
digitalizzazione e di attività di sportello informativo su agevolazioni di altri enti nazionali o locali. 

i 
nuove strutture  European Digital Innovation Hub, Seal of Excellence e Poli di Innovazione Digitale  e il 
rifinanziamento dei Competence Center con le risorse del PNRR Missione 4 «Istruzione e ricerca» - 
Componente 2 «Dalla ricerca all'impresa» all'Investimento 2.3 «Potenziamento ed estensione tematica e 
territoriale dei centri di trasferimento tecnologico per segmenti di industria». 

quindi molteplici, con ruoli diversi, con livelli di competenza differenti   ma accumunati da un fine comune, 
quello di accompagnare le PMI in un processo di trasformazione del modo di fare impresa secondo il 
paradigma della rivoluzione digitale e tecnologica. Fondamentale sarà la capacità di tutti gli attori di fare 
squadra e collaborare per offrire alle imprese i servizi di cui hanno bisogno, da quelli di primo livello a 
quello più specialistico fino a creare occasioni di incontro con il mondo della ricerca. 
Il PID Umbria fa parte, grazie alla presenza di Unioncamere e Dintec nella compagine consortile, di I-Nest, 
uno dei tredici European Digital Innovation Hub finanziati sia dal Ministero delle Imprese e del Made in 

collaborazione con il consorzio I-Nest per la realizzazione 
di webinar sulle tecnologie 4.0 e proseguirà anche in futuro con la realizzazione di altri servizi e azioni 

ficiale, tecnologie 
sulle quali si concentrano le competenze del Consorzio I-Nest. 
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TRANSIZIONE ECOLOGICA 

La transizione ecologica rappresenta un imperativo categorico per le imprese che vogliono competere 
sente, non solo in termini di tutela 

del bene comune ambientale, ma anche come leva di sviluppo e competitività.  I dati mostrano che le 
aziende più sensibili dal punto di vista ambientale hanno, infatti, un dinamismo nettamente superiore 
al resto del sist
riforma delle Camere di Commercio assegna loro il compito di supportare le imprese nel miglioramento 
della propria performance misurata in termini di riduzione di impatto ambientale. Questo è un 

più ampia gamma di strumenti. 

Oltre  alle importanti funzioni amministrative in materia ambientale svolte dalla Camera di Commercio, 

Pile e accumulatori), fornendo servizi per la gestione dei rifiuti e informazioni utili alle imprese per 
orientarsi tra obblighi e opportunità in campo ambientale, dal 2023 ha un ruolo anche nel favorire la 
transizione ecologica delle imprese: servizi di informazione e formazione, di valutazione della 
sostenibilità in ambito ambientale, sociale e di governance (ESG), azioni di promozione del 
riconosc
produttive e commerciali, a a soluzioni di autoproduzione e 
consumo di energia da fonti rinnovabili, al sostegno per la realizzazione di studi di fattibilità per la 
costituzione di Comunità Energetiche Rinnovabili (CER). 
Proseguirà, inoltre, anche nei prossimi anni, il sostegno camerale alle imprese che effettueranno 
investimenti per migliorare la loro performance in termini di sostenibilità ambientale e risparmio 
energetico. 

coordinamento tra associazioni di categoria ed enti pubblici volte a intercettare e analizzare le esigenze 
delle imprese per poi definire gli strumenti e gli incentivi più idonei ed efficaci a soddisfarle. 
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internazionale: un sistema territoriale che non è inserito dentro le reti globali dei flussi 

(misurato dal rapporto tra valore aggiunto ed esportazioni) e la capacità delle imprese di 
adattarsi con profitto ai mutamenti della geografia economica mondiale, nonché la capacità 
di attrazione di investimenti diretti esteri sono fattori di competitività fondamentali per le 
imprese e il territorio. 

to in maniera netta i confini 

un chiaro invito alla collaborazione con le altre istituzioni che già operano in questo ambito. 
La riforma ha dato rilevanza al ruolo delle Camere quale rete capillare di contatto con le 
imprese sul territorio - in particolare quelle di minori dimensioni, le start up e le aziende 
organizzate in filiere e reti - per mettere gli esportatori in condizione di essere assistiti nel 
loro sforzo per raggiungere i mercati esteri di interesse, promuovendo e garantendo un 

, 
nonché  con la 

 e la sua partecipata Sviluppumbria SpA.  

In questo scenario, obiettivi principali del sistema camerale sono: 1. individuare, informare 
 (le 

cosiddette 
ultimi anni; 2. rafforzare la presenza all'estero delle imprese già attive sui mercati globali, 
dando assistenza nell'individuazione di nuove opportunità di business nei mercati già serviti 
o nello scouting di nuovi mercati; 3. Accompagnare le imprese in collaborazione con gli uffici 
PID nel loro percorso di digitalizzazione come strumento di accesso ai mercati 
internazionali. A queste finalità risponde il progetto pluriennale nazionale Sostegno 

con Promos, per favorire l'avvicinamento delle imprese ai mercati esteri e rafforzarne la 
 territorio nazionale. La Camera 

di Commercio prosegue nella partecipazione al progetto fornendo con il suo continuo e 
diretto contatto con le imprese formazione, assessment e tool di analisi delle opportunità 
di mercato, attività di informazione, sensibil

. 

potenziare 
la collaborazione con gli altri operatori istituzionali regionali e nazionali nonché le 
associazioni di categoria al fine di perseguire e realizzare in sinergia obiettivi comuni 

collegamento e contatto con gli altri operatori internazionali anche del sistema camerale 
funzionali alle esigenze del mondo imprenditoriale umbro.   Ulteriore obiettivo è il 
potenziamento delle strutture camerali, anche attraverso rapporti di partenariato con 
operatori dell'ecosistema camerale già attivi, al fine di acquisire gli strumenti operativi per 
fornire supporto alle imprese sulle gare d'appalto europee ed internazionali. 
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La promozione di nuova imprenditorialità parte dal riconoscimento del ruolo del sistema scolastico, 
cruciale per avvicinare le nuove generazioni alle esigenze di un mercato del lavoro in costante 
evoluzione, che richiede nuove professionalità e competenze, a partire da quelle digitali, prosegue 
con il sistema universitario, veicolo di innovazione, e tocca infine le startup, determinanti per la 
crescita economica. 

alle nuove imprese, n  loro supporto in fase di startup, ma operando anche nel 
fornire servizi di orientamento e formazione per giovani aspiranti imprenditori e prima ancora 
progettando percorsi di alternanza scuola-lavoro.  

GIOVANI STUDENTI 
La recente Riforma del sistema camerale amplia le competenze -
lavoro, nel quadro del più ampio riordino del sistema scolastico. La Camera sarà dunque impegnata 
nel progettare percorsi di alternanza congiuntamente a scuole e imprese, fungendo da raccordo tra 
le rispettive esigenze.  
La riforma del sistema scolastico del 2015 (Buona Scuola) int
secondarie di secondo grado di effettuare percorsi di alternanza scuola-lavoro per gli studenti 

. La successiva riforma delle Camere di Commercio attribuisce loro competenze 
in materia di orientamento al lavoro e alle professioni, in coordinamento con il Governo, le regioni 

 
- Lavoro; 

la collaborazione per la realizzazione del sistema di certificazione delle competenze degli studenti; 
 

 
Il ruolo della Camera è quello di un facilitatore, che si propone di agevolare il contatto tra due mondi, 
quello della formazione scolastica e quello delle imprese
presso tutti i soggetti coinvolti. Da un lato, le scuole denunciano difficoltà nella progettazione di 

imprese, per contro, 
egno da dedicare alla realizzazione del progetto. Una prima modalità 

, che 
prevede momenti di incontro che permettano un contatto concreto tra i due mondi, portando gli 
imprenditori nelle scuole e i docenti nelle imprese, favorendo così la conoscenza reciproca e la 
nascita di una progettualità comune finalizzata a sviluppare i percorsi di alternanza scuola-lavoro. 
Analogamente potranno essere costruiti sui territori 
maggiormente proattivi, con rafforzare il network esistente tra istituti scolastici, 
Camera di Commercio, associazioni di categoria e imprese. 
Sotto il profilo amministrativo e della pubblicità legale, la Camera di Commercio è chiamata alla 






















